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ART. 1 – SCOPO DEL REGOLAMENTO 

1. Con il presente Regolamento viene disciplinato il servizio di economato istituito con l’art.61 
del Regolamento di Contabilità, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 
in data 18.03.1997, in applicazione del disposto dell’art. 3 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, 
n.77. 

2. In ogni caso dovranno trovare applicazione le norme di cui al D.P.R. 18 aprile 1994, n.573 
recante: “Norme per la semplificazione dei procedimenti di aggiudicazione di pubbliche 
forniture di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario, con particolare riguardo allo 
speciale Regolamento Comunale attuativo”. 

 
ART.2 – AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO – COMPENSO 

1. Il servizio di economato è affidato, con apposita Deliberazione della Giunta Comunale, 
ad un impiegato di ruolo, almeno di VI^ Q.F., coadiuvato, eventualmente, da altro 
personale in conformità alla Pianta Organica. 

2. All’economo spetta il trattamento economico in relazione alla qualifica funzionale di 
inquadramento e nella misura determinata dai contratti collettivi nazionali di lavoro per 
il comparto regioni-enti locali. 

3. In caso di assenza o impedimento temporanei dell’Economo, le sue funzioni sono svolte 
da altro dipendente di ruolo, di qualifica funzionale non inferiore alla quarta, 
possibilmente dello stesso Ufficio o del settore Ragioneria, all’uopo incaricato con 
Deliberazione della Giunta Comunale. 



4. All’Economo facente funzioni compete l’eventuale differenza di stipendio base tra quello 
del titolare ed il suo, per il periodo di espletamento delle medesime. 

 
ART. 4 COMPETENZE DELL’ECONOMO 

1. Le competenze dell’Economo sono quelle risultanti dall’apposita tabella delle attribuzioni 
allegata al Regolamento Organico nonché quelle risultanti dal presente Regolamento e 
disposte dalle norme di legge in materia. 

2. In ordine all’utilizzo dei valori l’Economo dovrà attenersi, scrupolosamente, alle norme 
fissate con il presente Regolamento, rifiutandosi di eseguire qualsiasi operazione ivi non 
riconducibile. 

3. All’Economo Comunale fa carico anche il controllo della gestione degli altri Agenti Contabili 
e dei Consegnatari dei beni individuati con Deliberazione della Giunta Comunale. 

 
ART.5 – ANTICIPAZIONI ALL’ECONOMO 

1. Per provvedere al pagamento delle somme rientranti nella sua competenza sarà emesso, in 
favore dell’Economo, all’inizio di ogni Esercizio Finanziario, un mandato di anticipazione di 
L.6.000.000.= (diconsi lire seimilioni), sul relativo fondo stanziato in Bilancio. 

2. Eventuali ulteriori anticipazioni, aventi in ogni caso carattere eccezionale e temporaneo, 
potranno essere disposte con motivata Deliberazione della Giunta. 

3. alla fine di ciascun Esercizio Finanziario l’Economo restituirà, integralmente, le anticipazioni 
ricevute a copertura degli ordinativi d’incasso che saranno emessi in corrispondenza dei 
mandati di anticipazione di cui ai precedenti commi. 

 

ART.6 – ATTIVITA’ DELL’ECONOMO – LIMITI 

1. L’Economo provvede, nel rispetto delle disposizioni di cui al Vigente Regolamento di 
Contabilità, all’acquisizione dei seguenti beni e servizi: 

a) acquisto di stampati, modulistica, articoli di cancelleria e materiale di consumo, occorrenti 
per il funzionamento degli uffici e dei servizi comunali; 

b) acquisti e forniture “comunque necessarie” per il normale funzionamento di tutti i servizi 
comunali; 

c) manutenzione e riparazione di mobili ed arredi, delle macchine e delle attrezzature di 
proprietà comunale, al fine di assicurare la buona conversazione e l’efficienza per il normale 
svolgimento dei servizi d’istituto; 

d) manutenzione di tutti gli autoveicoli e motoveicoli in dotazione ai servizi comunali, ivi 
compresi i carburanti, lubrificanti, materiale di ricambio; 

e) acquisto e rilegatura di pubblicazioni necessarie per i vari servizi, spese per la stampa e 
diffusione di circolari, prospetti e stampati, abbonamenti a periodici e a banche dati; 

f) quote associative di iscrizione ad enti ed associazione nazionale ed internazionali che 
operano nel settore della Pubblica amministrazione.  

2. La Giunta Comunale, all’inizio di ciascun Esercizio, determina la somma presumibilmente 
occorrente per le forniture di beni e servizi da acquistare a mezzo dell’Economo. Detta 
Deliberazione costituisce, ad ogni effetto, prenotazione di impegno ai sensi dell’art. 27, 
comma 3, del D.Lgs 25 febbraio 1995, n.77. 

3. il buono d’ordine dell’Economo costituisce provvedimento di impegno di cui all’art. 35, 
commi 1 e 2, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.77. 

 
ART. 7 – PROCEDURE PER I PAGAMENTI DELL’ECONOMO 

 
1. L’Economo potrà dare corso ai seguenti pagamenti, per spese di comprovata urgenza e per 

le quali occorre dare corso al pagamento immediato ed esclusivamente sulla scorta di 
appositi “BUONI DI PAGAMENTO”: 

a) posta, telegrafo, carta e valori bollati, facchinaggi e trasporto merci; 



b) giornali, abbonamenti alla gazzetta Ufficiale e pubblicazioni periodiche di carattere tecnico-
amministrativo, inserzioni sui giornali previsti dalla legge e dai regolamenti, abbonamenti; 

c) tassa di circolazione degli automezzi, imposte, tasse, diritti erariali diversi; 
d) spese per la stipulazione di contratti, atti esecutivi verso debitori morosi, visure catastali, 

registrazione e simili; 
e) rimborsi delle spese di viaggio ed indennità di missione ad Amministratori e Dipendenti, nei 

limiti di cui all’art.5, comma 8°, del D.P.R. 29 agosto 1988, n.395; 
f) trasferte agli Amministratori e Dipendenti; 
g) spese per acquisto, riparazione, manutenzione mobili, macchine, attrezzature da destinare 

agli uffici ed agli altri servizi; 
h) erogazioni di sussidi straordinari urgenti, nel rispetto del Regolamento di cui all’art.12 della 

legge 7 agosto 1990, n.241; 
i) canoni di abbonamento per apparecchi radio e televisione; 
j) noleggio di attrezzature per l’organizzazione di spettacoli e manifestazioni pubbliche; 
k) spese dipendenti da servizi di Stato affidati a Comuni ( alloggi e somministrazioni a militari, 

trasporto indigenti, trasporti carcerari e corpi di reato, elettorali, ricoveri coatti, ecc.); 
l) spese di trasporto di inferni, di poveri e di alienati; 
m) spese per pronto intervento di protezione civile; 
n) acquisto effetti di corredo per i Dipendenti aventi diritto; 
o) imposte, tasse e canoni a carico del Comune ivi compresi i rimborsi e gli sgravi di quote 

indebite o inesigibili; 
p) spese diverse e minute per cerimonie, ricevimenti, onoranze, iniziative di promozione 

turistica, culturale, sociale, ambientale e spese di rappresentanza purché autorizzate in 
forma scritta dal Sindaco o dall’Assessore all’uopo delegato; 

q) spese per la partecipazione a convegni, congressi e seminari di studio 
r) pagamento piani assicurativi. 
2. Nessun buono di pagamento potrà essere emesso in assenza di disponibilità: 
a) del fondo economale di cui al precedente art.5; 
b) dell’intervento o capitolo di bilancio su cui deve essere imputata la spesa. 
3. i pagamenti di cui al precedente comma 1 possono essere eseguiti quando i singoli importi 

non superino la somma di L. 1.000.000.= (diconsi lire unmilione) 
 
ART.8 – RIMBORSI DELLE SOMME ANTICIPATE 

1. L’Economo Comunale potrà dare corso  
 
 


